
Parents Circle - Families Forum (PCFF) è un’organizzazione pacifista composta esclusivamente da famiglie 
israeliane e palestinesi che hanno avuto in comune la sorte di vedere i propri familiari morire a causa del 
conflitto. Sono anche famiglie che non hanno voluto reagire al trauma del lutto con la volontà di vendetta e 
di odio, ma hanno preferito ricercare il dialogo e la riconciliazione con l’altro, per arrestare lo spargimento di 
sangue e operare a favore della pace. Parents Circle è nata nel 1995, per iniziativa di Yitzhak Frankenthal, il 
cui figlio Arik era stato rapito e ucciso da affiliati ad Hamas l’anno precedente. Oggi ne fanno parte seicento 
famiglie israeliane e palestinesi che conducono un’azione comune per la costruzione della pace. Molte le 
attività promosse dall’associazione: incontri di dialogo per giovani delle due comunità, meeting pubblici tra le 
famiglie delle vittime, azioni di solidarietà e programmi educativi con il coinvolgimento delle due parti, sito 
internet in versione araba ed ebraica. La comunità di Facebook “Crack in the wall”, che conta oltre 28.000 
membri, agisce per creare una crepa nel muro, impegnando palestinesi e israeliani nel dialogo e fornendo 
una piattaforma per esprimersi nella propria lingua, poi tradotta all’altro. Per maggiori informazioni: 
www.theparentscircle.com  
 
Partecipanti alla XXI edizione di Semi di pace 
LAYLA AL SHEIKH, palestinese, vive a Betlemme, lavora come contabile ed è madre di 5 figli. Nel 2002 suo 
figlio di 6 mesi, Qussay, era molto malato. Di conseguenza Layla si era messa in cammino per trasportarlo in 
ospedale. Ad un posto di blocco i soldati israeliani le hanno sbarrato la strada per dei controlli che si sono 
protratti per più di cinque ore. Quando sono riusciti ad arrivare in ospedale, per il piccolo Qussay non c’è 
stato più nulla da fare. Layla è entrata a far parte del PCFF 2 anni fa e non ha mai pensato alla vendetta. 
Tutto ciò che ha cercato di fare durante gli ultimi 16 anni è stato proteggere i suoi figli dall'essere parte di 
questo doloroso conflitto. Ha dichiarato in un’intervista: “Ora che sono diventata un membro attivo del PCFF 
non voglio solo proteggere i miei figli, ma anche quelli di altre famiglie. Vorrei aprire loro gli occhi affinché 
abbiano una visione di futuro luminosa e una vita migliore”.  
ORA LAFER MINTZ, israeliana, vive a Kiryat Motzkin (una piccola città vicino a Haifa) ed è madre di 4 figli e 
nonna di 7 nipoti. Nel suo lavoro fa formazione agli insegnanti sul tema dell'empowerment e guida gruppi di 
sviluppo personale e di crescita, concentrandosi sulla gestione delle crisi e delle perdite delle persone care. È 
anche un personal coach per il pensiero positivo e concentra le sue attività per il sostegno delle famiglie in 
lutto. Raz, il terzo figlio di Ora fu ucciso (in ebraico, Raz significa “segreto”) all’età di 19 anni mentre svolgeva 
le sue funzioni di comandante dell'Esercito israeliano. Durante una delle attività fu avvicinato da dei 
palestinesi in macchina che gli spararono a distanza ravvicinata. Morì sul colpo. Durante il funerale del figlio, 
Ora disse: “Cosa può dire una madre sulla tomba del figlio? - E concluse - Se non impareremo a parlare, ci 
saranno altre madri che non sapranno cosa dire”. Ora ha pagato il prezzo pesante della guerra, ed è convinta 
che solo la pace tra le nazioni può impedire questo dolore ad altre madri e padri. Ora è entrata in PCFF 13 
anni fa, iniziando con un'attività di dialogo nelle scuole. Col tempo, a questo suo impegno si è aggiunto 
anche quello delle varie sezioni che compongono PCFF: il gruppo femminile e il gruppo per la narrazione, 
all’interno del quale ha partecipato alla realizzazione di un film dal titolo Due facce di una storia. 
 


